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PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO

1.      PREMESSA

Nell'elaborato oggetto della presente trattazione sono affrontati i  temi relativi al 
tipo e frequenza di monitoraggi da effettuare in fase di coltivazione e di ricomposizione 
ambientale da protrarre, in alcuni casi, a lavori conclusi. 

In particolare il presente “Piano di sorveglianza e controllo”, riguarda i seguenti 
aspetti:

& PIANO  DI  MONITORAGGIO  AMBIENTALE  in  cui  devono  essere  affrontati 
aspetti qualitativi (acque di drenaggio superficiale e sotterranee, polveri, rumori, 
flora e fauna) e quantitativi (acque di drenaggio superficiale e sotterranee);

& PIANO DEI RILIEVI TOPOGRAFICI in cui vengono esplicitate le modalità di 
rilevamento, le stazioni di riferimento frequenze e tolleranze

& PIANO  DEI  RILIEVI  VEGETAZIONALI  E  DELLA MANUTENZIONE  DELLE 
OPERE A VERDE

& PIANO DELLE VERIFICHE GEOTECNICHE SUL RILEVATO

Le  attività  legate  alle  procedure  ed  alle  modalità  previste  nel  Piano  di 
Sorveglianza e Controllo saranno effettuate da personale indipendente dal  soggetto 
gestore dell'impianto ed avranno la finalità di verificare attraverso il monitoraggio che, 
rispetto  alle  condizioni  iniziali,  già  in  parte  oggetto  di  misure,  non  si  verifichi  un 
aggravio degli impatti.

Il  piano  di  sorveglianza  e  controllo,  in  cui  sono  indicate  le  frequenze  di 
monitoraggio, ha pertanto la funzione di prevenire rischi di incidenti ambientali causati 
dalla coltivazione del giacimento e dalla successiva fase di ricomposizione ambientale 
e di limitarne le conseguenze, in fase sia operativa sia post-operativa, oltre a quanto 
già previsto dal programma aziendale di manutenzione delle apparecchiature fisse e 
mobili, nonché dei dispositivi di sicurezza, nonché dal Piano di Emergenza Interno.

Le attività che caratterizzano la sorveglianza ed il  controllo verranno curate e 
supervisionate dal responsabile dell'attività e prevedono le seguenti fasi specifiche:
• misurazioni, controlli ed attività di prevenzione rischi;
• costante addestramento del personale impiegato nelle varie attività di gestione;
• predisposizione ed eventuali  simulazioni  delle operazioni  di  intervento in caso di 

imprevisti, gestione del rischio;
• trasparenza  delle  attività  e  messa  a  disposizione  dei  dati  di  gestione  e  delle 

campagne di monitoraggio.
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Per la  strumentazione di  controllo  che invece si  intende installare  sono state 
elaborate  alcune specifiche carte  del  piano di  sorveglianza e controllo  in  cui  sono 
riportati in linea indicativa i dispositivi di monitoraggio previsti; si precisa comunque che 
in  fase  di  cantiere  potranno  essere  definite  modifiche  e/o  integrazioni  al  piano 
proposto.

Il presente piano è stato aggiornato sulla base delle prescrizioni di cui alla D.G.R. 
N. 346 del 27/03/2014 e delle indicazioni degli uffici preposti prevedendo:

% monitoraggi sulle acque superficiali, anche ante operam;
%  monitoraggi sulle polveri mediante deposimetri, anche ante operam;
%  tavole con ubicazione dei punti di stazione;
%  specifiche tecniche per campionamenti e analisi;
%  l'inserimento dei monitoraggi già effettuati presso l'impianto di frantumazione di 

servizio alla cava Costa dei Sergi, sito presso la cava ex Fornace di Frisolino, sulla 
base delle autorizzazioni vigenti; 

% l'integrazione della tabella dei monitoraggi della cava con i nuovi monitoraggi 
richiesti;

% l'elaborazione di ulteriori tabelle relative ai monitoraggi: TAB 1B - frantoio, TAB 
1C - cava e frantoio ante – operam, TAB 1D - frantoio attuale;

% la  redazione di  ulteriori  tabelle  riportante per  ciascun parametro:   metodi  di 
misura, limiti di Legge e limiti di rilevabilità: TAB 2A - acque sotterranee, TAB 2B  - 
scarico acque, TAB 2C - acque superficiali, TAB 2D - rifiuti da estrazione;

% l'inserimento delle autorizzazioni del frantoio.

2.    PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

Sulla base delle caratteristiche del progetto, sono stati presi in considerazione i 
seguenti fattori ambientali: acque sotterranee, acque superficiali, polveri e rumore, flora 
e fauna

2.1. ACQUE SOTTERRANEE

Per quanto attiene alle acque sotterranee, il modello idrogeologico proposto nella 
relazione geologica mette in evidenza un sistema di circolazione profondo attraverso le 
fratture principali, che non interferisce con la zona di coltivazione attuale e futura e che, 
con ogni probabilità, contribuisce ad alimentare in sponda sinistra il recettore principale 
il T. Reppia.

Tale asserzione trova conferma nelle osservazioni di campagna eseguite sia in 
corrispondenza  del  fronte  di  cava  già  realizzato  sia  negli  spaccati  ottenuti  per 
realizzare  la  sede  stradale,  che  hanno  messo  in  evidenza  la  totale  mancanza  di 
emergenze idriche anche temporanee e di sorgenti perenni nell'area di cava.
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L'unica sorgente rilevata è ubicata sul lato monte della strada provinciale al di 
fuori della zona estrattiva: la portata ridotta associata ad un regime variabile con la 
piovosità permettono di metterla in relazione con il netto contrasto di permeabilità fra la 
coltre  permeabile  per  porosità  e  il  substrato roccioso limitatamente permeabile  per 
fratturazione.

Alla  luce  di  quanto  sopra  esposto  nella  zona  estrattiva  non  sono  presenti  e 
neppure prevedibili  emergenze idriche su cui  effettuare rilevazioni  di  controllo  delle 
portate e di altri parametri idrogeologici.  

La rete di rilevazione della falda è costituita attualmente dai piezometri Pz2, Pz4, 
Pz5 e Pz-6 (Valle, profondo 39 m  - da 0 a 13,5 m: diametro perforazione 140 mm; da  
13,5-39  m  diametro  perforazione  140  mm  -  di  tipo  a  tubo  aperto  microfessurato  
diametro 3”) che è stato realizzato in data 14 e 15 maggio 2014, sul lato valle del 
piazzale ove è ubicato l'impianto di lavaggio ruote dei mezzi in transito, e con il Pz-7 
(Monte),  che  sarà  realizzato  al  termine della  prima fase  coltivazione,  in  quanto  al 
momento non c'è possibilità di accesso. Il nuovo piezometri avranno diametro minimo 
pari a 3”.

La dinamica della eventuale tavola d’acqua nel sottosuolo potrà essere valutata 
tramite letture nei giorni lavorativi per il primo anno di attività nei seguenti piezometri: 
Pz2, Pz4, Pz5 e Pz-6 (Valle).  Al  termine del  primo anno di  monitoraggio potranno 
essere individuate le direzioni di deflusso del corpo idrico e di conseguenza anche il 
punto  più  idoneo,  rispetto  alla  zona  di  riempimento,  ove  ubicare  la  stazione  di 
monitoraggio della qualità delle acque sotterranee. Tale stazione, su cui effettuare le 
indagini chimiche, sarà rappresentativa dal punto di  vista idrogeologico del prevedibile 
flusso verso valle delle acque sotterranee.

Successivamente  al  primo  anno,  nel  pieno  corso  della  fase  operativa,  sarà 
effettuato un monitoraggio trimestrale sui piezometri ancora operativi.

Nella fase post-operativa si prevede una cadenza delle misure semestrale.
Per  indagini  di  livello  qualitativo  è  previsto  il  prelievo  all’interno  dei  tubi 

piezometrici di campioni d’acqua da sottoporre ad analisi chimiche per la ricerca di pH, 
temperatura, conducibilità elettrica, As, Cd, Cr tot,  Hg, Ni, Pb, Cu, Mg, Zn, cianuri,  
floruri,  nitriti,  solfati,  idrocarburi  totali  da  ripetere  sia  nel  corso  delle  attività  di 
abbancamento sia al termine delle stesse. I parametri saranno  misurati ogni tre mesi 
nel  primo  anno  e  nella  fase  di  gestione  operativa,  e  successivamente  con   una 
frequenza biennale nella fase post-operativa per quattro anni. Si  farà riferimento ai 
limiti di cui alla tabella 2 dell'allegato 5 alla parte IV del Dlgs 152/06.

2.2. ACQUE DI DRENAGGIO SUPERFICIALE

2.2.1 Area Cava
Per quanto attiene alle acque di drenaggio superficiale, è stato individuato un 

punto di prelievo in corrispondenza di un pozzetto di campionamento [Sc1] realizzato a 
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valle delle vasche di sedimentazione previste nella zona limitrofa al lavaggio ruote in 
cui vengono convogliate le acque raccolte nel corso delle fasi lavorative. 

Al  fine  del  controllo  dell'efficacia  delle  vasche di  sedimentazione  delle  acque 
meteoriche  raccolte  all'interno  della  cava,  si  prevede  di  effettuare  il  controllo  della 
concentrazione dei solidi sospesi nelle acque trattate dalle vasche di sedimentazione 
con frequenza trimestrale per il primo anno e annuale per i successivi. 

In  considerazione delle  lavorazioni  previste  e  delle  caratteristiche dell’area,  si 
ritiene che tale controllo sia esaustivo dei possibili effetti sulle acque superficiali, non 
essendo preventivabile un inquinamento di tipo chimico.

Considerato il  fatto che la sistemazione a verde sarà conclusa prima dell'inizio 
della post-gestione,  non sarà effettuato il controllo in fase di post-gestione. 

2.2.2 Frantoio
Per  quanto  attiene  alle  acque  di  drenaggio  superficiale,  in  conformità 

all'autorizzazione provinciale PD GE 2421 del 20/04/2010  è stato individuato un punto 
di prelievo in corrispondenza di un pozzetto di campionamento [Sc2] realizzato a valle 
delle vasche di sedimentazione. 

Al  fine  del  controllo  dell'efficacia  delle  vasche  di  sedimentazione,  il  citato 
provvedimento  prevede di  effettuare il  controllo di:  colore, pH, solidi  sospesi  totali, 
COD, idrocarburi totali con frequenza annuale per tutta la durata dell'attività. 

2.3. CORSI D'ACQUA SUPERFICIALI

Come richiesto dalla DGR n. 346 del 27/3/2014 sono state previste due nuove 
stazioni  di  misura  della  qualità  dell'acqua,  una  a  valle  del  frantoio  e  una  sul  rio 
Ricasola, prima della sua confluenza nel torrente Reppia.

2.3.1 Area Cava
 Per  quanto  attiene  al  monitoraggio  del  Rio  Ricasola,  è  stata  individuata  la 

stazione [As1],  per  il  controllo  di  solidi  sospesi  e  pH,  da  effettuarsi  con frequenza 
trimestrale, per il periodo di gestione.  

Considerato il  fatto che la sistemazione a verde sarà conclusa prima dell'inizio 
della post-gestione, non sarà effettuato il controllo in fase di post-gestione. 

2.3.1 Area Frantoio
 Per  quanto  attiene  al  monitoraggio  del  Rio   Sagrata,  è  stata  individuata  la 

stazione [As2],  per  il  controllo  di  solidi  sospesi  e  pH,  da  effettuarsi  con frequenza 
annuale, per tutta la durata dell'attività.

2.4. POLVERI E RUMORE
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In riferimento alla Valutazione di Impatto Ambientale – comparto qualità dell’aria 
e rumore, sono stati valutati preliminarmente gli impatti, sia in termini di concentrazioni 
attese di inquinanti significativi sia di rumore, in relazione alle tipiche attività lavorative 
di  estrazione,  movimentazione  e  trasporto  di  materiale  litico,  presso  ricettori 
maggiormente esposti.

Al  fine  di  riscontrare  con  dati  analitici  le  valutazioni  previsionali  effettuate,  si 
propone il seguente piano di monitoraggio da eseguirsi in corso d’opera, viste anche le 
specifiche prescrizioni inserite nella Delibera di Giunta Regionale n. 346 del 27/3/2014:

2.4.1 comparto rumore
Il primo anno, in occasione delle fasi lavorative più significative, e comunque con 

frequenza  quadrimestrale,  verranno  effettuati  dei  rilevamenti  fonometrici  presso  la 
postazione  rappresentativa  dei  ricettori  maggiormente  esposti  all’attività  della  cava 
individuati  nella V.I.A. - comparto rumore, individuata in un edificio ad uso abitativo 
situato nei pressi della Chiesa di Arzeno, di cui si dispongono già dei dati ante-operam. 

In tale postazione sarà effettuata, con frequenza annuale, anche una specifica 
misurazione di una volata di mine.

I  rilievi  saranno  ripetuti  sempre  con  frequenza  quadrimestrale  nei  4  anni  a 
seguire. 

Negli anni successivi, potranno essere effettuati controlli in occasione di palesi 
modifiche alle  tecniche estrattive,  mentre  le  misure di  routine  saranno ripetute con 
frequenza annuale, per tutta la fase operativa.

Modalità di misura
integrazione continua, con registrazione della time-history del livello di pressione 

sonora, per un’intera giornata lavorativa

Strumentazione di rilievo ed analisi
Catena di misura 1

& fonometro integratore-analizzatore statistico Larson & Davis 820;
& microfono omnidirezionale da ½” PCB Piezotronics 377B41 completo di cuffia e 

capsula per misure in ambiente esterno;
& palo microfonico e cassetta stagna;
& calibratore di taratura Larson & Davis CAL200.

Catena di misura  2
& fonometro integratore-analizzatore spettrale real-time Larson & Davis 831;
& microfono omnidirezionale da ½” PCB Piezotronics 377B42 completo di cuffia 

controvento;
& tripode orientabile;
& calibratore di taratura Larson & Davis CAL200.

5/12



Doc. n.CD72_11_rev 14 Studio Associato di Geologia tecnica e ambientale

Rev. 4 – 16 maggio 2014 Studio  Ingegneria@Ambiente®

Parametri acquisiti
& livello  equivalente  continuo  ponderato  A  

su base oraria con :
& p(t) valore istantaneo di pressione sonora, po= 20 µPa
& LAMin, LAMax = livello minimo e massimo (in dB(A)) in costante di tempo Fast 

su base oraria.
& LN1, ........., LN99 = livelli statistici percentili superati per il 1% .......... 99% del  

tempo di misura, su base oraria
& LAeq, d = livello equivalente diurno (6:00÷22:00) 

2.4.2 comparto qualità dell’aria
Il primo anno, in occasione delle fasi lavorative più significative, e comunque con 

frequenza  quadrimestrale, verranno  effettuati  campionamenti  delle  deposizioni  di 
polveri sedimentabili presso una postazione rappresentativa dei ricettori maggiormente 
esposti  all’attività  della  cava  individuati  nella  V.I.A.  -  comparto  qualità  dell'aria, 
individuata in un edificio ad uso abitativo situato nei pressi della Chiesa di Arzeno, per 
cui è prevista una misura ante-operam (v. TAB 1C - cava e frantoio ante – operam).  

Per  correlare  i  dati  di  polverosità  al  ricettore  con  l’attività  estrattiva,  sarà 
posizionata  una  stazione  di  campionamento  anche  presso  l’area  della  cava,  che 
opererà in modo simultaneo con quella presso l’abitato di Arzeno.

Una terza postazione sarà localizzata presso un fabbricato adiacente il frantoio 
lato est, per verificare la deposizione di polveri sedimentabili dalle attività del frantoio 
stesso

 I rilievi saranno ripetuti con cadenza annuale nei 4 anni a seguire. 
Negli anni successivi, potranno essere effettuati controlli  in occasione di palesi 

modifiche alle tecniche estrattive, mentre le misure di routine saranno ripetute ogni 5 
anni, per tutta la fase operativa.

Strumentazione di rilievo ed analisi
Deposimetri passivi tipo “bulk” con tempo di campionamento continuo fino a 30 

giorni, e successiva valutazione gravimetrica in laboratorio del contenuto in PTS.

Parametri acquisiti
Particolato totale depositato
Polveri totali inalabili (fino a 100 µ)
frazione PM10 (mediante calcolo analitico)

2.5 FLORA E FAUNA

In riferimento alla Delibera n° 346 del 27/3/2014 “Procedura di VIA regionale l.r  
38/98 - variante al programma di coltivazione cava Costa dei Sergi (comune di Né,  
Genova)  -  parere  positivo  con  prescrizioni”,  si  precisa  che  il  proponente  Cave  di 
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Frisolino  Spa  ha  recepito  le  prescrizioni  in  materia  naturalistica  ed  ha  affidato  a 
CESBIN srl incarico per l’elaborazione ed aggiornamento del protocollo di monitoraggio 
delle componenti fauna e habitat nelle diverse fasi di coltivazione (ante operam, corso 
d’opera e post operam) oltre alla consulenza tecnica nell’attuazione delle mitigazioni al 
progetto.

In particolare saranno valutate le prescrizioni riportate al punto 1) lettera B): 
-  avviare  l’attività  di  coltivazione  in  modo  graduale  con  avvicinamento 

programmato alle cavità per permettere un ottimale monitoraggio;
-  non  effettuare  interventi  a  tenaglia,  ma  procedere  su  un  fronte  unico  di  

coltivazione per mantenere un corridoio utilizzabile dalle specie;
-  non  asportare  materiale  vegetale  a  terra  o  in  piedi  al  di  fuori  dell’area  di 

coltivazione;
- rispetto di una tempistica dei lavori che preveda la demolizione delle cavità nei 

mesi estivi;
- a conclusione dei lavori realizzazione di due cavità analoghe a quelle distrutte, 

colonizzabili dalle specie faunistiche, con consulenza di un tecnico faunista.

Relativamente  al  Piano  di  sorveglianza  e  monitoraggio  e  delle  attività  e 
dell’attuazione delle prescrizioni, secondo le indicazioni di cui al punto 1) lettera C) è 
stato  predisposto  da  parte   di  personale   tecnico   competente  un  programma  di 
monitoraggio ante operam e post operam, delle componenti faunistiche coinvolte, con 
particolare riguardo alla chirotterofauna ed erpetofauna presenti. 

Le  attività  di  monitoraggio  saranno  condotte  in  due  stazioni  di  rilievo, 
corrispondenti alle due cavità naturali:

& Gr1: Inghiottitoio Sup. del Ciasu, Li/Ge 897 
Area carsica GE 36 - alta Val Graveglia 
Quota 585 
UTM32 WGS84 4912020/536833
& Gr2: Inghiottitoio Inf. del Ciasu, Li/Ge 898 
Area carsica GE 36 - alta Val Graveglia 
Quota 577 
UTM32 WGS84 4912040/536793

In particolare per le specie di chirotteri presenti saranno eseguiti punti di ascolto 
con bat detector nelle ore crepuscolari e serali per definire lo stato della frequentazione 
del sito in entrambe le stazioni di monitoraggio (Gr1 e Gr2). 

Per quanto riguarda la popolazione di  Speleomantes strinatii saranno condotti 
conteggi attraverso visual census degli esemplari presenti all’interno delle cavità (Gr1 e 
Gr2) e nelle aree immediatamente limitrofe al crepuscolo e nelle ore serali. 
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2.6 RIFIUTI DA ESTRAZIONE

Relativamente  alle  metodiche  di  campionamento  ed alle  analisi  da  effettuarsi 
periodicamente su campioni di materiali  di  rifiuto del processo produttivo si prevede 
siano effettuati i campionamenti dei fanghi presso il filtro pressa del frantoio [Rf1] per 
verificare le caratteristiche granulometriche e l'assenza di contaminanti.

Ferma restando la possibilità di  incrementare il  numero di  campionamenti  (ad 
esempio,  in  caso di  modifiche al  ciclo  produttivo),  è  prevista  in  corso d'opera  una 
ricorrenza semestrale sia per le analisi chimiche (test di cessione DM 5/2/98) che per 
la verifica dei valori di permeabilità per un numero complessivo di 2 campioni per ogni 
serie di esami da effettuarsi.

2.7 TERRE E ROCCE DA SCAVO

L'accettazione di terre e rocce da scavo con le procedure di cui al D.M Ambiente 
10 agosto 2012, n. 161 e DGR Liguria n. 89/2013, sarà subordinata alla acquisizione 
dei  certificati  di  analisi  comprovanti  il  rispetto  delle  concentrazioni  soglia  di 
contaminazione di cui  alla colonna A della tabella 1 dell'allegato 5 alla parte IV del 
DLgs n. 152 del 2006 (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale), in relazione 
alle caratteristiche del sito di scavo ed il rispetto del fuso granulometico richiesto dal 
progetto di riqualificazione.

Per  quanto  riguarda  le  caratteristiche  granulometriche  dei  terreni  di 
abbancamento sempre in corso d'opera dovranno essere effettuati campionamenti a 
cadenza  trimestrale per verificare che le terre utilizzate non superino il  contenuto di 
frazione fine superiore al 40%, che costituisce il limite indicato negli elaborati tecnici 
prodotti, ed ogni qualvolta l'esame visivo riscontri delle modifiche del materiale. 

Occorre sottolineare che la distribuzione delle frazioni costituenti le terre in varie 
classi granulometriche favorisce entro certi limiti le modalità di compattazione.

Tuttavia qualora in fase di abbancamento apparisse palese il superamento di tale 
soglia, per la presenza di argille e limi in percentuale elevata, dovrà essere cura degli 
operatori  di  procedere  ad  una  miscelazione  preventiva  delle  terre  con  materiali 
grossolani, opportunamente stoccati  in cantiere, con fuso granulometrico prevalente 
ricadente nel campo delle sabbie e delle ghiaie. 

3.   PIANO DEI RILIEVI TOPOGRAFICI

Le  fasi  di  coltivazione  e  ricomposizione  ambientale  della  cava  in  oggetto 
dovranno  essere  oggetto  di  periodici  rilevamenti  topografici  a  cadenza  almeno 
semestrale. 
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Le operazioni di rilevamento avranno la doppia funzione di accertare la corretta 
esecuzione  dei  lavori  ultimati,  e  delineare  il  proseguimento  delle  attività  previste 
nell'ambito di cava, seguendo le indicazioni progettuali autorizzate.

Le  attività  di  monitoraggio  prevedono  l'impianto  nell'area  di  cava  di  alcuni 
capisaldi  fissi,  (almeno  tre),  opportunamente  posizionati  e  georeferenziati,  ai  quali 
riferire i  successivi rilevamenti topografici  planoaltimetrici, in modo da poter operare 
con una adeguata precisione in qualunque momento, sia in fase di coltivazione che di 
ricomposizione ambientale attraverso l'abbancamento di terre e rocce da scavo.

Ricorrendo ad apposita strumentazione elettronica dotata di laser e software per 
il  tracciamento,  le  attività  di  monitoraggio  descritte  in  precedenza  potranno  essere 
svolte con precisione ed in assoluta sicurezza.

Fermo restando la possibilità di condurre misurazione ogni qualvolta si ritenga 
necessario, la cadenza semestrale in fase operativa si ritiene sufficiente, mentre nel 
periodo  di  gestione  post-operativa  non  si  rileva  la  necessità  di  proseguire  con 
periodicità  detti  rilevamenti,  ma  solo  nel  caso  si  dovessero  verificare  fenomeni  di 
assestamento eccedenti la norma.

4.   PIANO DEI RILIEVI VEGETAZIONALI

Di  seguito viene indicato il  piano dei  rilievi  vegetazionali  da  realizzarsi  sia  in 
corso d’opera  (durante  la  coltivazione della  cava)  che in  post-opera  a  coltivazione 
terminata e a lavori di rinaturalizzazione-sistemazione a verde conclusi.

4.1 PIANO DEI RILIEVI IN CORSO D’OPERA 

Si prevede che in corso d’opera il controllo delle sistemazioni a verde realizzate 
sia annuale, preferibilmente nel mese di giugno, quando possa apprezzarsi appieno il 
rigoglio vegetativo e valutare quindi meglio le condizioni della vegetazione seminata o 
messa a dimora. 

Infatti  nei  mesi  invernali  la  valutazione  potrebbe  venire  in  parte  falsata  dalla 
condizione di dormienza, mentre nei mesi estivi più caldi (luglio e agosto) l’eventuale 
periodica siccità potrebbe portare alla precoce senescenza delle erbacee annuali, e 
quindi  potrebbe altrettanto interagire sulla  percezione delle condizioni  effettive della 
vegetazione.

Il controllo sarà a cadenza annuale per i primi sei anni, mentre successivamente, 
con la vegetazione affrancata, potrà normalizzarsi a cadenza biennale. 

Ovviamente qualora si evidenziassero problematiche quali morte di piante messe 
a  dimora,  fallanze  nella  vegetazione  erbacea  o  arbustiva,  stentata  crescita  della 
vegetazione in generale, si provvederà ad operare in merito mediante trasemina per le 
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erbacee, sostituzione delle piante morte per le arbustive e arboree ed eventualmente 
effettuando concimazioni.

4.2 PIANO DEI RILIEVI IN POST-OPERA

A lavori terminati, sia di coltivazione che di sistemazione a verde, si prevede il 
controllo  (mediante  sopralluogo  e  compilazione  di  un  report)  con  frequenza 
quinquennale, fatto salvo per le eventuali  sistemazioni a verde eseguite negli  ultimi 
anni  di  coltivazione,  per  le  quali  il  controllo  sarà  annuale  per  i  primi  6  anni  e 
successivamente biennale per altri quattro anni.

5.  PIANO DELLE VERIFICHE GEOTECNICHE

Sulla base delle caratteristiche del progetto, sono stati presi in considerazione i 
seguenti criteri di monitoraggio relativi allo stato del corpo di deposito terre e rocce da 
scavo per riempimento.

Nel  corso  della  fase  progettuale  sono  state  effettuate  numerose  verifiche  di 
stabilità relative allo stato finale delle opere di abbancamento, per le quali si rimanda 
all'elaborato relativo alle indagini geologiche.

Per quanto concerne gli accertamenti in corso d'opera si ritiene opportuna, al fine 
di ottemperare al disposto della lettera a) del comma 1 dell'art. 10 del D.Lgs n.117/08,  
una  verifica  di  stabilità  dello  stato  di  fatto  una  volta  raggiunta  la  volumetria  di 
abbancamento pari a circa il 50% di quella prevista nello stato finale.

Relativamente allo stato finale,  a completamento delle opere di ricomposizione 
ambientale dovranno essere effettuate nuove verifiche di stabilità valutando i parametri 
da utilizzare in base alle verifiche geotecniche operate in corso d'opera.

L'abbancamento  delle  terre  e  rocce  da  scavo  dovrà  essere  costantemente 
associato a operazioni di rullatura e compattazione del materiale accumulato: lo stato 
di compattazione in corso d'opera potrà essere valutato misurando la resistenza alla 
penetrazione dinamica attraverso Prove Penetrometriche in continuo. 

Attraverso le correlazioni note nella letteratura geologica sarà possibile ricavare i 
parametri  geotecnici  relativi  alla  resistenza  al  taglio  ed  utilizzarli  nelle  verifiche  di 
stabilità previste in corso d'opera e a fine lavori di abbancamento.

A livello di programmazione si possono indicare in corso d'opera frequenze di 
indagine ogni 2 piani di rilevato eseguiti, prevedendo 3 prove su ogni piano investigato.

A lavori conclusi potranno essere eseguite 3 prove penetrometriche dinamiche 
sui piani sommitali da eseguirsi in fase post-operativa ad almeno un anno di distanza 
dalla realizzazione del rilevato definitivo.

Oltre  alla  resistenza  dinamica  alla  penetrazione  si  possono  eseguire  ulteriori 
verifiche attraverso periodiche campionature e specifiche prove di laboratorio (prove di 
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compattazione tipo Proctor associate ad analisi granulometriche) per definire il grado di 
umidificazione ottimale per la costipazione dei vuoti.

I  campionamenti  e  le  prove  appaiono  opportuni  nelle  prime  farsi  di 
abbancamento  ove  occorre  prevedere  almeno  3  serie  di  campionamenti  in  corso 
d'opera sui piani realizzati a quota 495, 510 e 525 m s.l.m.

6.    CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

In conclusione, sulla base di quanto sopra esposto, è possibile esprimere una 
valutazione positiva in merito all’efficacia del presente piano di sorveglianza e controllo 
in relazione alle caratteristiche tipologiche del rilevato in progetto.

La  strumentazione  da  installare  prevede  il  monitoraggio  dei  principali  fattori 
ambientali  con i  quali  la realizzazione dell’opera si  deve rapportare, quali  le acque 
sotterranee e quelle superficiali e le condizioni di equilibrio del corpo della discarica. 

In  funzione della  cadenza di  misurazione di  ciascun parametro e  dei  risultati 
ottenuti  dalle  singole  analisi,  sarà  possibile  preparare  una  serie  di  rapporti  di 
monitoraggio  con  frequenza  differenziata  per  la  fase  operativa  e  per  quella  post-
operativa.

Chiavari, 16 maggio 2014

Ing. Daniel De Ferrari

Dott. Geol. Giacomo Canepa
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ALLEGATI:

Allegato 1 – tabelle riassuntive dei monitoraggi 
& Tab. 1A - cava
& TAB 1B - frantoio
& TAB 1C - cava e frantoio ante – operam
& TAB 1D - frantoio attuale

Allegato 2 –  tabelle di riferimento dei parametri
& TAB 2A - acque sotterranee
& TAB 2B  - scarico acque
& TAB 2C - acque superficiali
& TAB 2D - rifiuti da estrazione

Allegato 3 – tavola con punti di rilevamento dei vari comparti ambientali
Allegato 4 – schede di riferimento sui singoli punti di monitoraggio
Allegato 5 – autorizzazioni del frantoio

& PD GE 2421 del 20/04/2010  (scarico acque)
& PD GE 3556 del 22/06/2012  (emissioni in atmosfera)

Allegato 6 – risultati campionamenti frantoio
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ALLEGATO 1A:TABELLA RIASSUNTIVA DEI MONITORAGGI • CAVA

COMPARTO PARAMETRI METODO DI MISURA
LIMITI FREQUENZA

NOTE
RILEVABILITÀ OTTIMALE LEGGE primo anno gestione post-gestione 

rilievo falda - 1 cm NA NA trimestrale semestrale

trimestrale trimestrale biennale

solidi sospesi trimestrale annuale -

solidi sospesi, pH trimestrale trimestrale -

RUMORE D. M. 16/3/1998 NA NA quadrimestrale quadrimestrale -

ARIA quadrimestrale annuale -

FLORA E FAUNA Vedi nota NA NA NA

FLORA E FAUNA Vedi nota n° esemplari osservati NA NA NA un sopralluogo due sopralluoghi 

Area coltivazione controllo delle sistemazioni a verde Ispezione visiva NA NA NA annuale un sopralluogo

Area coltivazione Ispezione visiva NA NA NA annuale un sopralluogo

Ufficio NA NA NA NA per ciascun lotto per ciascun lotto - Trattasi di accertamenti relativi al sito di scavo.

Area coltivazione frazione fine NA NA -

MORFOLOGIA Area coltivazione rilievo topografico NA NA semestrale semestrale -

STABILITÀ Area coltivazione Verifiche di stabilità NA NA NA NA -

STABILITÀ Area coltivazione NA NA NA

PUNTO DI 
MONITORAGGIO

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

ACQUE 
SOTTERRANEE

Piezometri  Pz2, Pz4, 
Pz5, Pz6 (valle); Pz7 
(monte)

Freatimetro giornaliero 
(lavorativi)

• PzS2, PzS4, PzS5, PzS6 (valle): saranno mantenuti 
finché non ci sarà interferenza con il piano di coltivazione;
• PzS7 (monte): sarà realizzato al termine della prima fase 
coltivazione;
• nella fase operativa saranno monitorato solo un 
piezometro di monte e uno di valle

ACQUE 
SOTTERRANEE

Piezometri Pz6 (valle); 
Pz7 (monte)

pH; temperatura; conducibilità 
elettrica; As; Cd; Cr tot; Hg; Ni; Pb; 
Cu; Mg; Zn; cianuri; floruri; Nitriti; 
Solfati; idrocarburi totali

Pompa sommersa con 
spurgo di un volume di tre 
volte il contenuto del 
piezometro (D.lgs 152/06)

Vedi TAB. 2A  “Acque 
Sotterranee”

Vedi TAB. 2A  
“Acque 

Sotterranee”

da definire dopo 
il primo anno di 

attività

Vedi TAB. 2A  
“Acque 

Sotterranee”

SCARICO ACQUE 
DI DRENAGGIO 
SUPERFICIALE

Pozzetto a valle delle 
vasche di 
sedimentazione [Sc1]

APAT IRSA CNR 1030 man 
29:2003

Vedi TAB. 2B  “Scarico 
Acque”

Vedi TAB. 2B  
“Scarico Acque”

da definire dopo 
il primo anno di 

attività
Vedi TAB. 2B  

“Scarico Acque”

ACQUE 
SUPERFICIALI Rio Ricasola [As1] APAT IRSA CNR 1030 man 

29:2003
Vedi TAB. 2C  “Acque 

Superficiali”
Vedi TAB. 2C  

“Acque 
Superficiali”

da definire dopo 
il primo anno di 

attività

Vedi TAB. 2C  
“Acque 

Superficiali”

Edificio ad uso abitativo 
di Arzeno nei pressi 
della Chiesa [Rm1]

livello equivalente continuo 
ponderato; livelli statistici percentili

Registrazione continua per 
una giornata lavorativa 
intera

Vedi Piano di 
Zonizzazione 
Acustica 
-Comune di Ne

Edificio ad uso abitativo 
di Arzeno nei pressi 
della Chiesa [Dp1]; area 
di cava [Dp2]

Particolato totale depositato; 
Polveri totali inalabili (fino a 100 
µm); frazione PM10 (mediante 
calcolo analitico) 

Deposimetro "bulk" Metodo gravimetrico, 
rif.: UNI 13284-1, 2003

Polveri 
Sedimentabili:      
          < 100 
mg/m2d

Polveri 
Sedimentabili:   
100-250 mg/m2d

Vedi D.L. 
13/8/2010 n. 155

Tempo di campionamento deposimetro 20/30 gg ; la 
posizione è in funzione del futuro fronte di scavo e 
dell'accessibilità

Area coltivazione  [Gr1 
e Gr2] Chirotterofauna

n° esemplari osservati 
e/o registrati con bat 
detector

due sopralluoghi 
(invernale e 
estivo)

due sopralluoghi 
(invernale ed estivo) 
per l'intero periodo

due sopralluoghi 
(invernale ed 

estivo)

Linee guida applicabili nell'ambito dei monitoraggi regionali 
sulla chirotterofauna e sull'erpetofauna (Oneto, 2012; 

Oneto et Al., 2013),  in applicazione dei manuali standard 
di monitoraggio faunistico (LIBIOSS 2005). Inoltre, per 
quanto riguarda la chirotterofauna saranno applicate le 

linee guida per i monitoraggi degli impainti eolici (D.G.R. 
1122/2012)

Area coltivazione  [Gr1 
e Gr2]

Popolazione di Speleomantes 
strinatii

due sopralluoghi per 
l'intero periodo

RILIEVI 
VEGETAZIONALI mq non atechite annuale per 5 anni 

poi biennale
MANUTENZIONE 
OPERE A VERDE

sostituzione arbustive e arboree 
morte

n° esemplari da 
sostituire

annuale per 5 anni 
poi biennale

TERRE E ROCCE 
DA CANTIERI 
ESTERNI

acquisizione dei certificati di analisi 
per verifica c.s.c  di cui  alla 
colonna A della tabella 1 
dell'allegato 5 alla parte IV del 
DLgs n. 152 del 2006

Tab. 1 col. A – 
All. 5 Parte IV 
Dlgs 152/06

TERRE E ROCCE  
DA CANTIERI 
ESTERNI

Pozzetto esplorativo, 
prelevando un campione di 
circa 1 Kg

Analisi granulometrica 
via secca con 
determinazione del 
passante al setaccio n° 
 200 della serie ASTM ( 
fraz. Fine)

frazione fine  < 
40%

trimestrale 
ovvero ogni 
qualvolta l'esame 
visivo riscontri 
delle modifiche 
del materiale

trimestrale ovvero 
ogni qualvolta 
l'esame visivo 
riscontri delle 
modifiche del 
materiale

Rilievo planoaltimetrico 
effettuato con 
strumentazione elettronica.

Rilievo georiferito ai 
capisaldi già istituiti 
(vedi schede allegate 
al progetto)

Morfologia a 
progetto

DM infrastrutture 
14 gennaio 2008

abbancamento pari a circa il 50% + 
stato finale

Prove Penetrometriche
penetrometro pesante DPSH 
con massa battente di 73 
Kg, con altezza di caduta di 
63 cm

Resistenza dinamica 
alla penetrazione in 
continuo

3 prove ogni 2 
piani di rilevato

3 prove ogni 2 piani 
di rilevato

3 prove sul piano 
finale

verifica parametri geotecnici di progetto dei materiali 
abbancati e progressivamente compattati



ALLEGATO 1B:TABELLA RIASSUNTIVA DEI MONITORAGGI • FRANTOIO

COMPARTO PARAMETRI METODO DI MISURA
LIMITI FREQUENZA

NOTE
RILEVABILITÀ OTTIMALE LEGGE primo anno gestione

- PD GE 2421 del 20/04/2010  

ACQUE SUPERFICIALI solidi sospesi, pH annuale annuale

ARIA quadrimestrale annuale -

RIFIUTI DA ESTRAZIONE Filtro-Pressa [Rf1] UNI 10802:2013 semestrale semestrale -

PUNTO DI 
MONITORAGGIO

METODO DI 
CAMPIONAMENTO post-

gestione 

SCARICO ACQUE DI 
DRENAGGIO 
SUPERFICIALE

Pozzetto a valle delle 
vasche di sedimentazione 
[Sc2]

colore, pH, solidi sospesi totali, COD, 
idrocarburi totali.

APAT IRSA CNR 1030 
man 29:2003

Vedi TAB. 2B  “Scarico 
Acque”

Vedi TAB. 2B  
“Scarico Acque”

da definire dopo il 
primo anno di 

attività
Vedi TAB. 2B  

“Scarico Acque”
annuale 
[autorizzazione 
Provinciale]

annuale 
[autorizzazione 
Provinciale]

Rio Sagrata [As2] APAT IRSA CNR 1030 
man 29:2003

Vedi TAB. 2C  “Acque 
Superficiali”

Vedi TAB. 2C  
“Acque 

Superficiali”

da definire dopo il 
primo anno di 

attività

Vedi TAB. 2C  
“Acque 

Superficiali”

Fabbricato adiacente il 
frantoio lato est [Dp3]

Particolato totale depositato; Polveri 
totali inalabili (fino a 100 µm); frazione 
PM10 (mediante calcolo 
analitico) 

Deposimetro "bulk" Metodo gravimetrico, 
rif.: UNI 13284-1, 2003

Polveri 
Sedimentabili:       
         < 100 
mg/m2d

Polveri 
Sedimentabili:   
100-250 mg/m2d

Vedi D.L. 
13/8/2010 n. 155

Tempo di campionamento deposimetro 
20/30 gg 

Permeabilità e test di cessione DM 
5/2/98

Vedi TAB. 2D  “Rifiuti 
Estrazione”

Vedi TAB. 2D  
“Rifiuti 

Estrazione”

da definire dopo il 
primo anno di 

attività

Vedi TAB. 2D  
“Rifiuti 

Estrazione”



ALLEGATO 1C:TABELLA RIASSUNTIVA DEI MONITORAGGI • ANTE OPERAM

RIF. COMPARTO PARAMETRI METODO DI MISURA
FREQUENZA

NOTE

FRANTOIO ACQUE SUPERFICIALI solidi sospesi, pH Il frantoio è in funzione. 

CAVA ACQUE SUPERFICIALI solidi sospesi, pH

CAVA ARIA

NB: non sono indicati i monitoraggi già effettuati in fase progettuale

PUNTO DI 
MONITORAGGIO

METODO DI 
CAMPIONAMENTO Ante-operam

Rio Sagrata [As2] APAT IRSA CNR 1030 
man 29:2003

Vedi TAB. 2C  “Acque 
Superficiali”

annuale, almeno un 
campionamento

Rio Ricasola [As1] APAT IRSA CNR 1030 
man 29:2003

Vedi TAB. 2C  “Acque 
Superficiali”

trimestrale, almeno un 
campionamento

Edificio ad uso abitativo di 
Arzeno nei pressi della 
Chiesa [Dp1]; area di cava 
[Dp2]

Particolato totale depositato; Polveri 
totali inalabili (fino a 100 µm); frazione 
PM10 (mediante calcolo analitico) 

Deposimetro "bulk" Metodo gravimetrico, 
rif.: UNI 13284-1, 2003

quadrimestrale, almeno 
un campionamento



ALLEGATO 1D:TABELLA RIASSUNTIVA DEI MONITORAGGI • ATTUALE

RIF. COMPARTO PARAMETRI
LIMITI FREQUENZA

NOTE
RILEVABILITÀ LEGGE ATTUALE

FRANTOIO PD GE 2421 del 20/04/2010  

FRANTOIO Filtro-Pressa [Rf1] UNI 10802:2013 semestrale

PUNTO DI 
MONITORAGGIO

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

METODO DI 
MISURA

SCARICO ACQUE 
DI DRENAGGIO 
SUPERFICIALE

Pozzetto a valle delle 
vasche di 
sedimentazione [Sc2]

colore, pH, solidi 
sospesi totali, COD, 
idrocarburi totali.

APAT IRSA CNR 
1030 man 29:2003

Vedi TAB. 2B  
“Scarico Acque”

Vedi TAB. 2B  
“Scarico Acque”

Vedi TAB. 2B  
“Scarico Acque”

annuale 
[autorizzazione 
Provinciale]

RIFIUTI DA 
ESTRAZIONE

Permeabilità e test di 
cessione DM 5/2/98

Vedi TAB. 2D  
“Rifiuti Estrazione”

Vedi TAB. 2D  
“Rifiuti 

Estrazione”

Vedi TAB. 2D  
“Rifiuti 

Estrazione”



TAB 2A  ACQUE SOTTERRANEE

PARAMETRO METODO LIMITI
RILEVABILITA' LEGGE (*)

pH APAT IRSA CNR 2060 man 29:2003 unità pH NA
Temperatura APAT IRSA CNR 2100 man 29:2003 °C NA
Conducibilità APAT IRSA CNR 2030 man 29:2003 µS/cm NA
Arsenico APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 5 10
Cadmio APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 1 5
Cromo totale APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 5 50
Mercurio APAT IRSA CNR 3200 man 29:2003 µg/l 0,5 1
Nichel APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 2 20
Piombo APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 1 10
Rame APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 5 1000
Manganese APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 10 50
Zinco APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 10 3000
Cianuri APAT IRSA CNR 4070 man 29:2003 µg/l 20 50
Cloruri APAT IRSA CNR 4020 man 29:2003 µg/l 500
Nitriti APAT IRSA CNR 4020 man 29:2003 µg/l 20 500
Solfati APAT IRSA CNR 4020 man 29:2003 µg/l 500 250
Idrocarburi totali APAT IRSA CNR 5160 man 29:2003 µg/l 100 350

UNITA' DI 
MISURA

(*) D.Lgs 152/06 All 5 al tit. V p.4 Tabella 2



TAB 2B  SCARICO ACQUE

PARAMETRO METODO LIMITI
RILEVABILITA' LEGGE (*)

pH APAT IRSA CNR 2060 man 29:2003 unità pH 5,5 - 9,5
COD APAT IRSA CNR 5130 man 29:2003 mg/l 5 160
Colore APAT IRSA CNR 2020 man 29:2003 diluizione 1.10 1.20
Solidi sospesi totali APAT IRSA CNR 2090 man 29:2003 mg/l 1 80
Idrocarburi totali APAT IRSA CNR 5160 man 29:2003 mg/l 1 5

UNITA' DI 
MISURA

(*) D.Lvo. N. 152/06 All. 5 p. 3 Tabella 3 Colonna scarico in acque superficiali



TAB 2C   ACQUE SUPERFICIALI

PARAMETRO METODO LIMITI
RILEVABILITA' LEGGE

pH APAT IRSA CNR 2060 man 29:2003 unità pH NA
Solidi sospesi totali APAT IRSA CNR 2090 man 29:2003 mg/l 1 NA

UNITA' DI 
MISURA



TAB 2D   RIFIUTI DA ESTRAZIONE

PARAMETRO METODO LIMITI
RILEVABILITA' LEGGE (*)

pH APAT IRSA CNR 2060 man 29:2003 unità pH  5,5 - 12
COD APAT IRSA CNR 5130 man 29:2003 mg/l 5 30
Fluoruri APAT IRSA CNR 4020 man 29:2003 mg/l 0,1 1,5
Cloruri APAT IRSA CNR 4020 man 29:2003 mg/l 0,5 100
Nitrati APAT IRSA CNR 4020 man 29:2003 mg/l 0,5 50
Solfati APAT IRSA CNR 4020 man 29:2003 mg/l 0,5 250
Cianuri APAT IRSA CNR 4070 man 29:2003 µg/l 20 50
Arsenico APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 5 50
Bario APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 mg/l 0,1 1
Berillio APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 1 10
Cadmio APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 1 5
Cobalto APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 2 250
Cromo totale APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 5 50
Mercurio APAT IRSA CNR 3200 man 29:2003 µg/l 0,5 1
Nichel APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 2 10
Piombo APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 1 50
Rame APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 mg/l 0,01 0,05
Selenio APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 1 10
Vanadio APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 µg/l 10 250
Zinco APAT IRSA CNR 3020 man 29:2003 mg/l 0,1 3
Amianto MI-UNICHIM 1978:2006 mg/l 5 30

(*) D.M. 5/2/98
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OGGETTO:

dall'inquinamento";

Vista la l. r. 16 agosto 1995, n.,13,
acque dall'inqu inam ento,,;

D.Lgs. 3 apr-iie 2'}0§ *. 1i2 s.*r.:.; autorìzzazio;r r: aiit-.,, sc;.rir:i: ì:: rio, t;i :::,:;Lr,:indust*ali derivant; C;ill,ìrrs +dtal*e--nto praalutti!.. sìti; .r ..,r- ,.r.,,,,,, ,,,Località Ror:cgle nr:i ii*mune di l{e" :ii iìtcia:-iia derl: cilt:r i.1.,,c., ii ir,:::;..,j:i-i

I'ri:: r::ate ,li srqlito liport:lc.
il,ila -r ttir scr :i.;r .t r-CtiTAIlEi_LA- trAOLA l,:ì irc..li.:i. ;, :r-.rrr.:r.j::..:,- ..

\,/lsii !'A.t. i07, cornrni l, 2 1--: rral T.i-j. Laggi sulj'c;d:r.ìajrento a.El ::,,i i_,:caiÌ,., ap;,i;,i:il :, ,

D l gs. ir. 267 del 18-03-200C e l,;\r:. -i3 detÌÒ SÌai!tÒ i-erì: =;c,.,ircta,i: Ge.ciaì

. i:. Jltr?ci (n.4, com:n; I :Él D..._ -ì;.- .

Richiarnai.l il vigente Regolamenio sull,orc jn amei,io _,e9ii Ui:ici 3 ce Se.,_.jr_i,

Visio il D. Lgs.3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;

Vista, in particolare, la Sezione ll della parte III del D. Lgs. 3 aprite 20e6, n. i 52 e s.m.i. . ,,Tutela 
deile ;tcue

''Norme in maieria di i,alorizzazione delie rlsorse ìciricne e cli lriela delle

visia ia cjelìberazione n. 7i20'10 del 12.1.20i0 con la quale Ia crunta provinciale ha appro,/aio rl pienc
Esecutivo di Gestione 20i 0;

vista l'istanza presentata dalla dÌtta cave di Frisolino s.r.l., con nola del 03.02.2009 assunta al protocolloProvinciale con numero 00.1 441 9. in data 09.02.2009, 
"on 

lr'qrài" si chiede il rÌnnovo dell,autorizzazione alloscarico derivante da insediamento produttìvo sito in Via FrisJho r30 Località Rocche nel èàmune ai Ne,recapitante nel Rio Sagrata;

Richiamato ìl provvedimento dir;genziale n. 2529 del 27.04.2006 con il quale è stato autorizTato lo scaricoderivante dall'insediamento produtiivo di titolarità della Cave oiÈrisotino s.r.l., siio nel comune di Ne;
vista Ia relazione isiruttoria redatta dai tecnici dela Direzione Ambiente, Ambiti Naturari e Trasporti in data08.03,2010 da Ìntendersi qui richiamata come auo pr".uppo.to a"i';;;;;;;;,oi,il,;;;- dala quareemerge:

Attività
L'attività svolta in Locarità Rocche, aI'interno de|la zona cava denonrinaia ,,ex Fornace,, consisteessenzialmente nerra estrazione di pietrisco da una cava à òruto upe.to oi tipo , a;ìii""*"ssrvafrantumazione della materia prirna.

lmpianto di frantu mazione
ll processo produttivo della ditta Cave d! Frisoi;no S.r.l. è aì-itcoiaio .lome seguel- conferimento del maieriale di cava, costituito da massi 

"li 
pìcccle "e 

r-redie aJÌrnensiaae, :le:lairamoggia di carico e immediatarnenie bagnato con 
""quu 

uùin," cji evitare errissioì.ri di poiveii;- frantumazione del pletrisco in un fiantoio primaiio;- rred,anie nastri trasporiatcri ir serniravcraio viene convooliaro rn Ljn pr-irnc.,,aqrio vrb.arte;dopo a pr'r''la \agtialLrra i ma:e.are v,ene:r:ile,o i., à"r,.:",o=,.,i*=,o-,., .,1 ì:se'f o'e tran:le : as: i:?:co d,o,',r :a,_:..,--.o.:cc , :. -:l . -".....;. 
,



Procedimenio n. 425 Anflo 201{,1
- secondo vaglic vtbrantÉ .-nei quale ."/iene diviso il rnaieriale nelìe varìe $ezzaiuiè ci e
cost.tL:sco-ìo :l proooiio i' io:
- sioccaggio in cL,muii dej vaii ìiDi iji prodJiii ccsiliuiii essenzialir el,te ia sabbia, gh aia, p;e"rii-c
di di! e'se pezzatu e.

ll ciclo produttivo sopra descritio awrene interamente a umiCo mediante l'impiego rji acqua naturale
nelle varie fasi di lavorazione. L'acqua viene impiegata sia oer impedire la 0foduzione 61 l6lvel,i ed
esalaT.oni moreste, sia irer i, lavaggio /e-.) e o;op;ir-, dci iìdle .ér:.

L'acqua impiesata nel cicìo produitivo è costltuita esclusivamente da acqua- piovana recrperate. ac.ìu"
' ùi InliliiaTione raccolÉ ^ acqua ,iciclata coli'impianiJ di oepuì ezio:. ;' qLJ r ; i[cùÈ.s, .

Le acque reflue Cerivanti dalle varie fasi di lavcrazìone Cel pieti"rscc \.'e.gonc.oi'vcgliaie iir'-rn :ìfoasri:)
,mpianio di depurazione dì tipo chimicojisico, prima ai esseìs s.eì-lcaie rjel Fìio Sagia-:a.

lmpianto di depu razione
L'impianto di tratiamenic delle acque ii processo è c.siiiljrio de uiì in-ìpi'ir^ic rji irrc -riaiicJ : ,i,,"...
'.'eriicale con trattamento di ispessimento dei fanghi.
:ale imoianlo, avenie una potenziaiità di 6000 ìiniÌn., ilsuita J.sti:,:r -::.
- vasca polmone aì raccolia .lelis acqie i::tue C?:la ca32c.:à ;r li .;:,-^. ]:.a. .:aiaÌ: - ..

rci:l-.a dr rllanCio dells r..'.ata lì,jlCl ' r-:-'ri::
li --..Y.r l: ! ..-:-'l _ I : .-- :-.F'-ii: .: -: .

:i a0C0 Itrnin.:
;i--rr-,-.-.-_ -:, r -. -r '--,:-:.5 aal,A :aaaa..1-à;i c;ca 2C,,i -C. :si CLai3 :ì3iÌanie i,accllr:a

:. -i- -:::,lS::J:1,::-='.a .a::ùri :a'-z',-'.Z : ils::::: S-1 :a3 ^ i:::,' S -':.: :l:-iSS3 -leic.--.
,-.- -.-..^^- _ - ^ì-..t,;\.i = .-:c:'-e !ì:,-:o sl=:a o:3ssia.3;asio ai ;er:ic::l ;scanlaici-e che:ie :a

:o;i a ;-nz-.13 :i .:rb-:3ie | :Lss: are.:-:.c-. r 'j reicle ..i- ca:: .i:rsJ I tras3o. iion perrnelÉ: r,
.-., zca-a'.o';:e:i :-,L-i3rsr -. s,jpg!-ic;e :c'.'3 :1','3ce si !?;o sliei:ezo cl :cqua chiarificata;
- ,'3ccua 2r:2r-,2i,e s*?i.,az2';t 'J-a .r3sca Ci .eaupero .a 25C n]c. Calla quale, medianie
appcsiia pompa. vìene reinserita nel cicio prcduilrvo. Le acque Ceaurate in esubero, mediante un
]'oppo pieno yengono ccnvogliate per caduta in una successiva vasca di decantazione in calcestruzzo
prima di essere scaricaie nel corpo recettore. ln tale vasca oltre alle acque sopra citate, vengono
inviale anche le acque dì dilavamenio della strada intema di accesso al piazzale sommitale di cava
dove è ubicata la tramoggia di alimentazione all'impianto di frantumazione e di un'area di transito
adiacente medesima-
Le acque di dìlavamento, mediante idonee pendenze date al terreno. vengono convoglìate nella vasca
ci decantazione al fine di evitare che Ie stesse vadano a interessare la strada Provincìale n'26'rjìibofa all'area di cava.
La superic:e jelìa sJaCa:i canliere è gari a circa 560 mq. menire I'area limiirofa risuita d! circa 265

q;
- i'uitima Jasca di decantazione in calcestruzzo sarà suddivisa in ke scomparti:
- 1" scornparto con vdumetria massirna di raccolta pari a 61 mc, volto a garantire una prima fase di
decantazbne.
- 2" scomparto con volumetria massima di raccolta pari a circa 30 mc. che garantisce una seconda
fase di decantazione. Tale scomparto andrà a riempirsi gradualmente quando il primo scomparto non
riuscirà più a contenere l'acqua in arrivo dall'impianto di produzione er in caso di awerse condizioni
atmosferiche, da acque piovane.
- pozzetto di ispezione e campionamento realiz.zato immediatamente prima dell'imbocco del tubo di
scarico delle acque depurate nel Rio Sagrata.
- Il fango depositato sul fondo conico del decantatore vìene inviato, mediante valvola ad
impulso pneumatico, ad un filtro pressa. lì fango addensato vìene sistemato in cava per: il iipristino dei
gradonl, mentre le acque di risulta vengono inviate in testa all'impianto di depuraziÒne.

Così come constatatb nel corso deì sopralluogo dal muro reirostante l'impìdnto filtra acqua proveniente
dal rio Sagraia, per impedire che tale acqua confluisca all'interno dell'ultirna vasca di decantazione,
mediante apposita condotta, è possibile dl allonianale le acque direttamente nel Rio Sagrata,
Tale soluzione permette di allontanare direitamente nel rio acque di filkazione che non subiscono
alcun tìpo di inquinamento dal ciclo lavorativo in essere ed inoltre si eviterà di diminuire sensibiÌmente
la capacità e la potenzialità di.rrattamento derl'imp:anto di depJrazione.
TLttavia, consioerata {a notevole quantità di acqua necessaria per il rurzioname-lto oell irì-pianto oi
frantumazione, soprattutto neì periodi di scarsa piùvosità, l'acqua di filtrazione sopra citata vLeng
generalmente recuperata e utilizzata totalmente nell'impianio stesso.
L'insediamento è inoltre dotato di un impianto lavaggio ruote de\ mezl, di trasporto, ie acque impiegate
nel iavaggio vengono totalmente riciclate nel ciclo oroduttjvo come acque dì processc.
La pulizla delle vasche dell'impianto di depurazione, meciìante l'aspodazione Cei fanghi, vL:ne
effettuata generalmente ogni 3-4 mesì, soprattutto nel periodo Ìn'./ernale.

alla



rr esu auo oell avvenulo paganlentc da pai-te deila dilta Cave di FiÌsolÌnc S.r.i. Celfa sonima dovuta per spese
Ci slr-rlcria:

Ritenuto che possa farsi luogo al rilascio Cell'aìrtorìzzazioìre alio scarico. con Ie presci-izioni contenute neila
relazione tecnÌca citata e rioortaie nella parte dispositìva;

DISPON E

i ) di autorizzare la ditta Cave di i:risolinr: S i.i. ailc scarlco delle acque reiiua industi- ali .je.ivaiìri
dall'ìnsediamento sito in Via Frisolino 130 Lccaliià Rocchè nel Ccnìune riÌ [ie, ed ar;ente
recapito nel rio Sagraia, nel punio cti coordinate geoEraflche l-r ilroìezicre GaLrss-Boasa
Longitudine Est 1.534.900 e Latiiudine irlorcj 4.909.175, ai sensi delia parie Ilt dei ,1. f,:::. .:
api'ìle 2006. n. 152 e s.m.i., e oeli3 la l. r. l6 agostc 200S, r. 43, nel 1jspeìic Cei t;i.ntii ii cr.rr ali;:
iabeìla 3, I colonna, ciell'Allegaio 5 aìla parie Iil del D. Lgs. ,-ì i.rprite 2CC6, n. I52,

:ì ,1, joiropo.i-è a CiLie:a\e d: i, S,jl rt :.i - la:'t D.t ì.4 :---,-re., J--.: , : tl
,1.,,d ìeCJenìi p :scriziOni:

a) i'impi3ntc ii Cepurazìone Co,/rà essere sottopostc a :cr.e::a e cosiante lllaiit:3nr,a:-::
e ie reiaii',re ailparecchiaiure ,lo..,ranio essere tenu:e sefrpr-e ir perje::a efficlter.za..

lì , ìtiera ieie di captazor3 3 :ac!ci:a ie:ie acqL3 :rei3oiic:,e e li cila,rainenìc
icanaletae, cunette r,asche ci .accolia, pczzeì'ti, poixpe iì :iiancio etc...) cjovrà essej-3
iefiuia cosian:emenie l;bera.la Ce:r:ii e pecf::tarente eriìclen.te; i dissen.Ìzi relativi alle
e',,eiÌ:uaiì pompe di rilanc;o Ceile yasche C! .accol.ta Coyranno essere annoiati srjl
quademo di manutenzione e rsgisirazone daii deilo scarico, specificancio ora e data
del guàsto e data e ora dèl ripristino;

c) Ia vasca flnale di decantazione in calcesiruzzo Covrà essere periodicamenle pulita dar
. fanghi depositati sul fondo al fine di avere sempre la massima capacità di

contenimento. Le stesse operazioni di pulizia dovranno essere periodicamente
effettuate anche sulle vasche di accumulo faceafti parie dell'impianto di depurazò'ft
acque;

d) le acque dei Rio Sagrate che f ltrano dal inuro di corlen:rienlo i-eii-osiar le i ;nrp anlo cji
proCuzione e depurazione, se non riciclate nel ciclo produiiivo, dovranno essere
ellontanate direttamente ne! rio medianle una apposiia tubazione dedicata;

e) i valori limite di emissione non potranno essere ln alcun caso conseguiti medianie
diluizone con acque prelevate allo scopo, con acque di raffreddamento o di lavaggio;

0 la difta dovrà prowedere all'esecuzione di analisi di controllo aìlo scarico ognì 12 mesi
sui seguenii parametri: colore, pH, solidi sospesi totali, COD, ldrocarburi totali. Le
analisi dovranno essere eseguite su campioni medi composiii. sulle tre ore con
metodiche IRSA-CNR. Modalità di campìonamentd differenti dovranno esseie
gìustificate nel verbale di campionamento. I risultati analitici dovranno essere
trasmesse alla Provincia tempestivamente; ra prima scadenza è iìssaia a 90 giorni
dalla data di ricevimento della presente avlotizazione. Le analisj dovranno eisere
eseguite da Tecnico abilitato, il quale dovrà ìndicare neì referto I'appartenenza al
proprio Ordine Professionale e imetodi analitici utilizzati. I risultati dovranno essere
corredati da un verbale di campionamento chà conienga la descrizìone dello stato di
funzionamento dell'impianto di depurazione a['atto der camhionamento, defle modariià
di campionamento, derre modarità di conservazione der campione. Le operazioni di
campionamento, prelievo e conservazione der campione dovranno esseie conformr
alle metodiche IRSA CNR;

E) qualora ifanghi derivanti dallà depurazione delle acque venissero srnaliiti come rifiuti
dovrà essere impiegata apposita driia aurorizzara ai sensi di regge; ra documentazione
relativa alle operazionÌ di smaltimento dovrà essere conservata dal titolare deilo
scarico e messa a disposizjone, su richiesta della Provlncia di Genova e delle strutture
tecniche di controllo per un periodo dì cìnque anni;

3) di richiedere all'Agenzia Regionale per la Protezione Cell'Atr]biente Ligure di eifettuàre sulÌo
scarico camp;onamenti e analisi con cadenza annuale sui seguerii paramerrr: colore, pH,
solidi sospesi totali, COD. ldrocarburi Totali.



Pro:edimento n.1.25 Anno 2C 1 ,-l- 4)- di trasmeiiere jl presente plovvedinrento all'Ageiìzia Regloràte per ta Crote.ione {.jeli,Ambieirte
Ligure ai fìni dell'esercizio delle funzlonì di contr-ollo.

Non sarà consenlìlo lo scar:co ci acque, proven,enri da atti\ilà ed rmp,anL. no4 espressamente conle.rplaLi
nella presente autorizzazione. I 'eventuale necessiià di tratiare acque diverse oo,,,ri ".."i" preventivamente
comunicata all'Amministrazìone Provìnciale. Qualunque ampliamento e/o nrodifica sostanziale delÌ,inrpiantodi ceourazione o iel ciclo produttivo che determini varìazioni della qualità.cletie alque ùa soiioporre n:iiiiamenlo dovrà essere preventivarne:lte .jutorrzzalo -dalia p or:"c a oi Cenov;. je, 

r, . "esia. ,- ,
:ossen/anza deile prescnzjonr contenute nell,aìltorizzazione al momento in ,rioor-e:

'it: tan,o essere resi sernpre accessibiii l'impiaito cì trailamenio e 1c scaiicc oe,- cainpionarleiìÌl e
-..Jiei,uoghi ai sensì dell'aft_ j0i, comma 3 del D. igs. 3 apì-ile 2CC6, n .le:ì.

:':c.are dello scarico. ai seisi cètl'èrl I tu.rLo .,. o'elt.l:. r. ,o a.;." L r. Ji-, :, ...J, .., .e,.,
- .:::::o J .egistrd-J-- e. idai: u .,,i.,,1 it(. z:\tle r. lc ìen.. i- --,1... . .r, ..:: -.

- aate e oia dì Cisser,,,izi iell'im0iantc c! CeoL.lrazìcn l;
- pe;icco r! iermate ial Lmo,dnta tie:ip. :r.:n,ien_,ci.:i...):

-ianiien: oi _rcinaiie e si:aùfiit-aiie ?il,lmDianio i ;,1. r,-:,. , :, . r;

- .lala e l:a c:; t:slÌe.ni elÌe:;ia:i per:e al=ìisi !-riaa Jie
aiiario as:ressa1ìe r^.ie i:c,ceic 

"at':a 
)z:t_e Drescr::iiYa cel .'.eser ìe lrc!yeCine!:to.

-:r: ;',ace'-:c co.:à 9ss9i3 a :cg i rcl s:acca3,.l e , s;ci iogir cSriar:nc :ssere ruineraii a cuaa del iiiojai=::i.o sc"nca- Ess3 ao!:a esss'e es:i:o a .:cf ,3sia ieila Provic;a 3.ielle s:ar-,itrfe tecniche di ali,art. 5 delle l: :-? y5. '...iniia7:ìen:3 ?c e,.,èi:-zi; e _:..ta:.:.i coc.iaì3iii .elaiiyi 2! :.?spono ai?cqLre, ianghi e iieuami.

-3 ptesenie autai,zza?jcne na Yaììdità Ci quatiJo anni, a decorrere caìla cjata Cella sua ernanazione, ai sensi
cell'".n. 1.24, comma g del D. t_gs.3 aprile 2006, n. 152. ll titolare ceilo scaricc ccyra presentare domanda dì
.rfinovo dell'autorizzalone un anno prima delta sua scadenza-

Contro il presente Prowedimenlo è ammesso ricorso al TAR ai sensi di 'egge entro 60 Eg. Calra trJSm'ssione
dello stesso.

Genova,08.04.2010

aG. bg

II Dirigente

(Dott.ssa Paola Fontanella)

ri!Ì :lliaÌ-lc[ziti'ìi:: "i' 1i

lFCiirlÌlClll, l1:iri i'i --ii., ,
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